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AL CORTESE LETTORE 



Queste pagine, che in ristretto furono pubbli- 
cate nel pregevole giornale « La Tribuna Giudi- 
ziaria » di Napoli {nJ* 26 del 1899), avrei subito 
dopo mandate in luce anche in forma di opuscolo, 
e ad esse avrei fatta seguire la pubblicazione di 
altri miei lavori, relativi pure a informe del Co- 
dice di procedura penale , se non fosse sopravve- 
nuta V immane sventura che privo i miei cinque 
teneri figlioli (1) degli a f etti pia santi, dell'amor 

« che intender non può chi non è madre, » 

e tolse a me l'amatissima compagna. 

Ora che per decorso di tempo una certa calma 
e ritornata nelVanimo mio, sempre però straziato 
da incessante dolore , mi accingo novamente al- 
l' attuazione de' cennati intendimenti. 

(1) Maria. Luigi. ìawAr, Clelia ed Klisa, i quali oggi 
contano rispettivamente l'età di 13, 11, 9, 5 e 3 armi. 
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Ninna ambizione mi muove ^ ma soltanto la spe- 
ranza di concorrere alla preparazione di qualcuna 
delle tante innovazioni legislative^ che si son rese 
necessarie per uguagliare la protezione di certi 
diritti, per eliminare rigori inopportuni e india' 
razzanti superjluità, e per agevolare l' andamento 
di pidìblici servizi. 

Ne vo orgoglioso che le idee contenute in queste 
pagine abbiano incontrato il favore d^ illustri giu- 
reconsidti e giuristi, come gli autori della preziosa 
opera « Il Dizionario della Dottrina e della (Hu- 
risprudenza penale, » / quali ne fecero cenno 
nella dottrina su l'art. SSO del Codice di proce- 
dura (Voi. l.\ parte 2.\ pag. 506). 

Dichiaro pero che questo favore , e lo sprone 
che mi eccita ad attendere ai novi lavori con mag- 
gior volere. 

Napoli, 29 (((/osto 190 L 

F. P. CESARINI. 
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Nel pubblicare le mie idee in ordine alle 
riforme che si devono apportare ad alcune leg- 
j^'i , incomincio ad esporre quelle relative al 
diritto giudiziario per la giustizia punitrice, per- 
che il suo emendamento radicale, anzi un novo 
( 'odice di procedura penale, costituisce tuttora 
un' alta necessità pubblica da molti anni rico- 
nosciuta. 

In cpiesta j)rima parte tratterò dell' applica- 
zione od esecuzione delle amnistie e degF in- 
dulti ; ed accennando che pei reati comuni 
sarebbe più salutare uno rigorosa dispensa della 
Grazia Sovrana (massimamente (piando le si 
attribuissero gli effetti delF amnistia), die non 
il concedere di frequente le amnistie e gF in- 
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dulti, che sono istituii creati più per i delitti 
politici, discorrerò senz' altro dell' argomento 
che ho prescelto. 



E ormai noto a tutti, che, sia per disposi- 
zione del Codice di procedura penale, sia per 
giurisprudenza, le amnistie, che comprendono 
i reati in azione^ si applicano dagli stessi giu- 
dici investiti di giurisdizione nei reati mede- 
simi, e dalla Sezione d'Accusa pei reati i cui 
procedimenti sono ancora nelk) stadio istmi- 
torio. 

Sono giuste e logiche queste attribuzioni ; 
ma tra perchè ò avuto occasione di constatare 
che in quest'ultimo caso anche i giudici istrut- 
tori, e le camere di consiglio de' tribunali pe- 
nali, abbiano applicate le amnistie; e perchè 
reputo necessaria ogni disposizione intesa a far 
cessare inutili accentramenti , ed a regolare 
un pubblico servizio, cosi ritengo che la pote- 
stà di applicare le amnistie, allorché i proce- 
dimenti sono ancora in corso d'istruzione, si 
debba dare alle camere di consiglio ])resso i 
tribunali, lasciando alle sezioni di accusa sol- 
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tanto quella che e di^tO naturale competenza, 
cioè r applicazione delle amnistie ai reati per 
i (piali si dovesse procedere in via di accusa, 
ai reati i cui procedimenti istruttori fossero an- 
cora aperti per effetto di opposizioni contro 
le ordinanze delle camere di consij^lio o dei 
giudici istruttcn'i, ed ai reati i cui ])rocessi fos- 
sero istruiti dalle stesse sezioni di accusa. 

Insomma dico, che bisoj>*nerebbe disciplinare 
Tistituto, in modo che la potestà di applicare 
le amnistie ai reati in azione non sia sottratta 
alla naturale competenza delle autorità che de- 
vono, rispettivamente, pronunziare il provvedi- 
mento che chiude il periodo istruttorio, e pro- 
cedere a giudizio. 

Non e però in alcun modo encomiabile la 
disposizione del Codice di procedura penale, 
che assegna esclusivamente alla competenza 
delle sezioni di accusa F applicazione delle am- 
nistie e degli indulti ai casi di condanne^ per- 
chè, trattandosi di reati definiti e di pene com- 
minate con sentenze passate in giudicato , e 
quindi essendo facil compito F esaminare se, 
ed in quali limiti, i condannati dovrebbero es- 
sere ammessi al godimento di un' amnistia o 
di un'indulto, sembrami che mancassero le ra- 
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gioni di tale esclusiva attribuzione, feconda 
solo di enorme lavoro , di gravi imbarazzi, 
e di lunghi inevitabili ritardi, dannosi alF am- 
ministrazione della giustizia ed a coloro che 
delle amnistie e degrindulti debbono godere. 

Feconda di enorme lavoro, perchè obbliga 
le cancellerie giudiziarie ad estrarre dagli ar- 
chivi tutti i processi relativi alle condanne 
contemplate dalla Sovrana Clemenza, per in- 
viarU alle procure generali presso le corti di 
appelh) per mezzo delle Regie procure, accom- 
pagnati da un doppio elenco nominativo, e pre- 
vie debite annotazioid sui registri delle cause 
penali al numero di ciascun processo. 

Feconda di gravi imbarazzi, perchè è evidente 
che le procure generali e le sezioni di accusa, 
debbono provvedere su centinaia e centinaia 
di processi, che ad esse vengono trasmessi 
dalle dipendenti cancellerie. 

Feconda di dannosi ritardi, sia pel lunghis- 
simo tempo che occorre per provvedere su tanti 
processi, sia perchè il lavoro delle procure ge- 
nerali e delle sezioni di accusa, prima di essere 
compiuto, viene quasi sempre complicato dalla 
promulgazione di nuovi decreti di amnistie ed 
indidti, tanto che si sta ancora provvedendo al- 
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r applicazione delFatto di t^ovrana Cleiìienza 
largito iieir aprile del IHDo, e forse anche di 
([ualclie altro più antico. 

A confermare (jueste mie idee valga il se- 
gnente esemj)io, che espongo come semplice 
ipotesi (giacche non ò ek'inenti da cui trarre 
notizie esatte) , uia che per altro non credo ^ 
molto discosto dal vero. 

Nel Distretto della Corte di AppeHo di llonui, 
che pure non è dei più vasti, esistono 5 tri- 
bunali e 54 preture , di sei delle (juali , cioè 
(pielle mandamentali sedeuti nella (Capitale, uou 
tengo aknin conto, perche non trattano, coui'è 
noto, cause penali. Fo il caso che in ogni aui- 
nistia o indulto, ciascuna cancelleria debba 
spedire in inedia^ alla Procura Generale, circa 
110 processi, cioè 200 quelle dei tribunali, e 
100 le cancellerie delle preture ; e che il nu- 
mero dei condannati ascenda al dop])io di ([ueste 
cifre, calcolando in media non più di due cou- 
dannati per ciascun processo. La Procura (jie- 
nerale e la Sezione di Accusa dovrebbero ]nx)v- 
vedere a 5800 processi con 11(500 condaunati. 

Immagini ora il lettore, (juanto più rilevante 
sarebbe il numero dei processi e dei condan- 
nati nel vastissimo Distretto della Corte d'Ap- 
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pello di Napoli, che compreude 17 tribunali 
e 193 preture ! 

E vero che in quakdie Corte d'x\ppello, per 
Tapplicazione delT amnistia 24 ottobre 189<3, 
e delle successive, si escogitò un certo mez- 
zo (1) allo scopo di semplificare il lavoro, si di- 
^ spose cioè di spedire, invece dei processi, un 
elenco nominativo dei condannati, corredato de- 
gli estratti delle relative sentenze; ma tale espe- 
diente valse a facilitare solo il compito della Pro- 
cura Generale e della Sezione di Accusa, evi- 
tando fin Tenorme ammasso di processi del quale 
ho fatto cenno. Insomma non produsse i buoni 
effetti pei quali era stato adottato, anzi fu causa 
di un lavoro piii gravoso per le cancellerie, sia 
per la moltiplicità delle notizie che Telencodeve 
contenere, sia per la compilazione degli estratti 
delle sentenze; mentre Finvio dei processi avreb- 
be risparmiato un considerevole lavoro , vuoi 
perchè essi, pel disposto delFart. 329 del Co- 
dice di procedura penale , sono già corredati 
delle copie o, quanto meno, degli estratti delle 



(1) Ignoro se nelle altre corti (l'Ai)])ello si segnia lo 
stesso sistema, 
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rispettive sentenze, vuoi perchè Teleuco, che 
in tal caso deve conipikirsi, è di facilissima re- 
dazione, non dovendovisi segnare che il numero 
da cui è distinto ciascun processo, e i nomi 
dei condannati. 

Se la potestà di applicare le amnistie e 
^r indulti ai condannati, appartenesse invece 
alla competenza delle stesse autorità che ])ro- 
nunziarono le condanne, quasi come si è stabi- 
lito per il cumulo giuridico delle pene in sede di 
esecuzione delle sentenze, il quale in sostanza 
non è che una clemenza legislativa a favore di 
chi più delinque] ed alle sezioni di accusa per le 
condanne inflitte dalle corti d'assise e dai tribu- 
nali militari, quah)ra non si credesse più op- 
portuno [sempre per queste ultime condanne] 
di darne T attribuzione anche alle autorità giu- 
dicanti, e propriamente alle corti di appello, 
sezioni degli appelli penali, le amnistie e gl'in- 
dulti avrebbero pronta esecuzione , con note- 
vole risparmio di tempo in vantaggio degli altri 
importanti affari delle cancellerie, delle procure 
generali e delle sezioni di accusa, e si elimi- 
nerebbe cosi uno dei tanti difetti della proce- 
dura penale, quello cioè che, mentre investe 
i giudici di attribuzioni su fatti di maggiore 
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entità, toglie loro la iintiinile eompeteiiza di 
provvedere a eose minori. 

Qnanto airesecuzione delle declaratorie, ba 
sterebbe disporre che si curasse rispettivamente 
dai pretori e dal Pubblico Ministero, come oggi 
si pratica per la esecuzione delle sentenze e 
dei provvedimenti di cumulo giuridico delle 
condanne; e clic dagli stessi uffiziali se ne fa- 
cesse sollecita comunicazione ai direttori delle 
case di pena o delle carceri, qualora i condan- 
nati si trovassero detenuti. 



Ove nìai rattuazione delle espresse mie idee 
non presentasse sufficienti guarentige di regola- 
rità, neir applicazione delle amnistie e degF in- 
dulti, i poteri competenti potrebbero dettare 
tutte le altre norme, che ritenessero necessarie 
per e va tare possibili illegalità ed inconvenienti, 
specie assoggettando le declaratorie al ricorso 
per cassazione, da parte tanto del P.*" M.**, che 
deg-r imputati e dei condannati , secondo i 
casi. E si raggiungerebbe così davvero un'al- 
tro line, quello cioè delF unicità di criteri nel- 
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rintcrpretazioiie dei deci'eti di amnisde ed in- 
dulti in casi dubbi, mentre d' ordinano non 
è mai mestieri di oppuo-nare i provvedimenti, 
sia che concedano, sia che neghino V ammis- 
sione degli imputati e dei condannati al go- 
dimento delle Sovrane Indulgenze. 

Parmi però indispensabile, in ogni caso, che 
la principale cautela debba stabilirsi con gli 
stessi decreti coi quali si concede la Clemenza 
del Principe, compilandone cioè i testi con fa- 
cile chiarezza per guarentirne F esatta interpre- 
tazione. 
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DELLO STESSO AUTORE 



La tassa di sentenza nelle cause per reati di azione pri-. 
Tata finite con la remissione dalla parte lesa.-— ì^ì^^qìi^ 
1901, pei tipi del Cav. A. Tocco. 
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